
ZONE BLU

«I commercianti
potevano
pubblicizzare
meglio i posteggi
gratis al sabato»

CENTRO STORICO

«Sogno di vedere
via Rastello
affascinante
come il quartiere
latino di Parigi»

TRIBUNALE

«Mi piacerebbe
che per la vigilanza
della Procura
si ricorresse
alle guardie giurate»

«Io, madre di un figlio in coma, abbandonata da tutti»
La denuncia di Nadia Scotti al dibattito sul testamento biologico e sull’eutanasia

di FRANCESCO FAIN

Entro febbraio i vigili
urbani di Gorizia saran-
no dotati di manganello.
Tecnicamente, lo stru-
mento si chiama ”tonfa”,
da impugnare esclusiva-
mente per autodifesa.

A sbilanciarsi sulla
tempistica è il vicesinda-
co e assessore comunale
alla Polizia municipale,
Fabio Gentile. Importan-
ti anche le sue riflessioni
sul futuro del commercio
cittadino visto che Genti-
le ha anche questa dele-
ga.

Vicesindaco, partiamo
dall’attualità. Zone blu
gratuite al sabato: per-
ché non ha funzionato il
primo esperimento?

A mio parere, l’esperi-
mento ha, comunque,
avuto un esiti positivo
perché ovviamente chi
doveva pagare il ticket
non lo ha fatto leggendo
gli avvisi posti sui parco-
metri. Ci hanno fatto pia-
cere i complimenti dei
commercianti che hanno
gradito l’iniziativa: peral-
tro era partita proprio da
loro la richiesta attraver-
so un sondaggio che ave-
va visto il 90% favorevo-
le. Un’iniziativa di que-
sto genere, che non ha
precedenti in regione,
era stata già pubblicizza-
ta adeguatamente da
giornali e televisioni.

A quanto ammontano i
mancati introiti del Co-
mune in seguito a questa
decisione?

L’introduzione del par-
cheggio gratis al sabato
pomeriggio comporta
ben 55.000 euro di manca-
ti introiti per il Comune
e va visto come un aiuto
concreto al commercio,
che ha voluto quest’ini-
ziativa. Probabilmente,
ma non voglio con questo
criticare nessuno, la pub-
blicizzazione poteva esse-
re effettuata dai commer-
cianti stessi o dalle asso-
ciazioni di categoria, on-
de attirare maggiori
clienti visto il periodo
dei saldi. Si poteva pen-
sare ad un annuncio sui
giornali, magari a paga-
mento, oppure a manife-
sti affissi nei negozi di
Gorizia a ricordare che il
sabato pomeriggio si par-
cheggia gratis. Da dati re-
ali e sondaggi della Ca-
mera di commercio di
Mestre emerge che la pri-
ma ragione per cui i
clienti vanno nei centri
commerciali è la facilità
di parcheggio e la gratui-
tà.

Quanti sono i vigili in
organico? E quanti man-
cano per rendere più effi-
cace il servizio?

Attualmente i vigili in
servizio sono 36 così sud-
divisi: 5 ufficiali (coman-
dante compreso) e 31 fra
sottufficiali ed agenti. Di
questi, però, ben 3 unità
risultano impegnati pres-
so la Procura della Re-
pubblica: due agenti fan-
no i piantoni fissi a turno
durante l’apertura della
Procura, uno è impiegato
presso l’ufficio accerta-
menti ed indagini. Da

tempo chiedo alla giunta
che i due agenti in servi-
zio di piantone siano so-
stituiti da personale di
qualche società di guar-
die giurate, ma i costi di-
cono siano elevati. Io con-
tinuo a sperare. Un agen-
te, inoltre, è a tempo par-
ziale. Ma c’è una novità.

Quale?
Con l’amministrazione

Romoli, per la prima vol-
ta, al comando hanno pre-
so servizio due dipenden-
ti “civili”, non apparte-
nenti cioé al corpo di Po-
lizia locale. Questa novi-
tà, però, a causa del servi-
zio di piantone in Procu-
ra non ha reso possibile
materialmente di trasfe-
rire più personale sulla
strada. Un vigile, distac-
cato fisso al mercato co-
perto, è stato ridestinato
al servizio di strada. Ba-
sterebbe recuperare i tre
agenti impegnati in Pro-

cura (2 sostituiti con
Guardie giurate, uno con
una nuova assunzione) e
la situazione sarebbe suf-
ficiente anche perché a
breve, con l’introduzione
della legge regionale sul-
la riforma della Polizia
locale a Gorizia esiste-
ranno turni di servizio fi-
no alle 22 con una pro-
grammazione di 3 turni
giornalieri (06-22) e con
il personale esistente di-
venterà molto dura poter
garantire il servizio e la
sua corretta turnazione.

Quando saranno dotati
dei manganelli i vigili ur-
bani?

Finiti i corsi di abilita-
zione all’utilizzo (manca-
no ancora 2 agenti) i vigi-
li saranno dotati tutti del-
lo strumento che è un
”tonfa” per autodifesa.
Credo ciò avverrà a parti-
re dalla fine di febbraio.
Comunque, e lo ripeto,
questo non è il preludio
all’armamento della Poli-
zia municipale. Semplice-
mente, abbiamo accolto
una richiesta fatta dal Co-
mando e anche dai sinda-
cati.

In tema di controlli, co-
sa bolle in pentola?

A breve anche la cen-
trale operativa sarà colle-
gata alla Prefettura ed ai
Carabinieri in modo da
avere un sistema globale
di controllo. Ma questo
argomento è più di com-
petenza dell’assessore co-
munale alla Sicurezza,
Stefano Ceretta.

Lei è anche assessore
al Commercio. Che fare
per rilanciare il commer-
cio in città?

In questo momento di
crisi di tutti i settori ri-
sulta difficile prevedere
degli strumenti per rilan-
ciare il commercio in cit-
tà. Con il programma del-
la giunta Romoli che ha
riqualificato le aree cen-
trali e creato una prima
vera area pedonale in cit-
tà, le prime risposte si ve-
dono, con l’intereresse

che queste aree stanno
portando. Azienda sanita-
ria, Uffici tecnici del Co-
mune e vigili del fuoco
permettendo, il mio so-
gno è di vedere trasfor-
mata via Rastello in una
sorta di ”Quartiere lati-
no” come a Parigi con
molti esercizi artigianali
e molti ristoranti: sareb-
be una tipicizzazione
molto carina. Il progetto
però delle “Nuove Vie” è
veramente interessante
e piano piano inizierà a
dare i suoi frutti, merito
anche dei commercianti
che vedono di buon oc-
chio il lavoro fatto dalla
Giunta e comprendono
che le vie diventeranno
sempre più attrattive.

Perché non decolla il
centro commerciale di
via Terza Armata?

Sulla questione del
centro commerciale di
via Terza Armata, la do-

manda andrebbe rivolta
a Terpin, l’imprenditore
che ha manifestato di
aprire lì una struttura
della grande distribuzio-
ne. I tempi tecnici della
Regione si stanno lenta-
mente concludendo e
penso che l’imprenditore
abbia ancora interesse
ad investire lì. Ma ripeto
gli uffici delle attività
economiche e dell’urba-
nistica (così come per il
”progetto Leonardo”, il
famoso centro commer-

ciale integrato nell’area
dei mercati coperto e al-
l’ingrosso) hanno assolto
al loro iter ed attendia-
mo dalla Regione i re-
sponsi. Personalmente
credo molto di più al pro-
getto Leonardo (dove è
pure materialmente coin-
volta l’amministrazione
comunale) anche in otti-
ca di “ripopolare” la zo-
na centrale della città.

E sul Piano del com-
mercio, ci sono novità?

Le varianti apportate
al Piano del commercio,
che prima era molto fra-
zionato (con i cosiddetti
”market di quartiere”)
non ha dato risultati nel
passato. Ora si prevede
qualche nuova apertura
ma le richieste sono sem-
pre e solo quelle di me-
dia distribuzione (super-
mercati alimentari) che i
grandi gruppi di Gdo con-
tinuano ad aprire e voler
aprire.
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«A Gorizia, da parte delle istituzioni e, più gene-
rale, da parte della città, non ho trovato grandi aiu-
ti. Sono sola, esattamente come accade a tante altre
persone che, da un giorno all’altro, si ritrovano a
dover assistere una persona in coma vegatativo».

Frasi dure quelle pronunciate dalla signora Na-
dia Scotti, che l’altro ieri è intervenuta all’incontro
promosso da Radicali e Partito democratico sul te-
stamento biologico che si è svolto all’Hotel Entoura-
ge.

«Si parla tanto di assistenza domicialiare – ha ri-
cordato Scotti -. Mio figlio, però, da quando cinque
anni fa è sprofondato in questa condizione, non ha
fatto nemmeno un minuto di riabilitazione».

E ancora peggio andrà in futuro, ha aggiunto, su-
bito dopo, Mina Welby, la moglie di Piergiorgio Wel-
by, che ha portato anche lei la propria tragica testi-
monianza di chi si trova a dover accogliere, in casa,
un malato affetto da una grave malattia.

«Perché – ha ricordato – il disegno di legge Cala-
brò, che presto il Parlamento andrà a discutere,
pur rimarcando l’importanza di garantire un’ade-
guata assistenza domiciliare alle famiglie, si sa già
che non dispone, e non disporrà, di copertura finan-
ziaria».

Nel corso del dibattito seguito da un pubblico nu-
merosissimo, è stato dato ampio spazio a questo

progetto di legge, giudicato dagli organizzatori del-
l’incontro raffazzonato e poco efficace.

«E soprattutto ingiusto – ha detto sempre Welby –
dal momento che non permette al singolo di vedere
rispettata la sua eventuale volontà di interrompere
le cure».

Un’analisi precisa del testo è stata effettuata dal-
l’avvocato Francesco Donolato, che ha tracciato un
quadro delle normative di alcuni Paesi europei in
materia, oltre che di quella in vigore negli Stati Uni-
ti.

«Il ddl vieta l’eutanasia – ha ricordato Donolato –
facendo forza su alcune norme del codice penale
che riguardano l’omicidio volontario, l’istigazione
al suicidio e l’omicidio del consenziente. È chiaro
che si tratta di riferimenti del tutto impropri, an-
che difficili solo da collegare fra loro in qualche
modo».

E proprio sulla necessità di valorizzare il piano
della volontà delle singole persone, e del suo rispet-
to, è intervenuto Pietro Pipi, tesoriere dell’associa-
zione Trasparenza è partecipazione, che in questi
ultimi anni si è battuta per l’introduzione, a Gorizia
e in provincia, dei registri per la raccolta dei testa-
menti biologici.

A moderare la tavola rotonda è stato l’anestesista
Giannino Busato, del forum Sanità del Pd gorizia-
no.

Tra il pubblico, fra gli altri, anche l’assessore al
Welfare, Silvana Romano, il presidente della Pro-
vincia, Enrico Gherghetta, e il consigliere regiona-
le Gaetano Valenti.

Nicola Comelli
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Aggredito il vigile 26 finisce all’ospedale

2° MOSTRA MERCATO NAZIONALE
DI ANTIQUARIATO

dal 15 al 23 Gennaio 2011 
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INTERVISTA AL VICESINDACO E ASSESSORE COMUNALE ALLA POLIZIA MUNICIPALE

Entro febbraio vigili urbani con il manganello
Gentile: «È uno strumento di autodifesa. Tutti gli agenti ne saranno dotati. Armi? Non le prevediamo»

A sinistra, Fabio Gentile. Sopra, la nuova via Rastello. A destra, il manganello (foto Bumbaca)

In primo piano la signora Nadia Scotti

Ha un diverbio con un
automobilista posteggia-
to in divieto di sosta, nel
corso della discussione
prende un colpo ad una
gamba e per il dolore si
rivolge al pronto soccor-
so di via Fatebenefratel-
li. All’ospedale civile i
medici stabiliscono che
la guarigione richiederà
un decorso di cinque
giorni, ma l’arto gonfio
suggerisce il trasferimen-
to in via precauzionale
nel reparto di Medicina.
Ne avrà per una decina
di giorni. Protagonista
dell’episodio è Michele
Furlan, l’inflessibile vigi-
le 26.

I fatti risalgono a ieri
mattina. La vicenda si è
svolta nel tratto di corso
Italia compreso tra via

Nizza e via 9 Agosto. Di-
versi testimoni racconta-
no che già alle 7.45
l’agente della polizia lo-
cale goriziana fosse al-
l’opera per elevare con-
travvenzioni per divieto
di sosta a quanti si ferma-
vano nelle aree riservate
ai mezzi a due ruote, ai
bus o ai taxi e in quelle
del carico e scarico. Po-
chi minuti per andare a
bere un caffè nei bar o a
comperare il giornale al-
l’edicola vicina bastava-
no per incorrere nella
sanzione. «Di primo mat-
tino si vedeva che aveva
un karma negativo», os-
serva una delle persone
che lo hanno incrociato.
Infatti, attorno le 9 è
scoppiata una discussio-
ne con giovane. Il ragaz-
zo si era fermato di fron-

te al Cafè Haus quando il
vigile si è avvicinato e gli
ha contestato il divieto
di sosta. Il giovane ha cer-
cato di spiegare la situa-
zione, ma l’agente ha ri-
petuto che in quel punto
non ci si poteva fermare
e che doveva quindi com-
pilare il verbale. Ne è na-
to l’animato diverbio. Se-
condo la versione del-
l’agente 26, mentre lui si
trovava tra la portiera e
l’abitacolo della vettura,
l’automobilista avrebbe
più volte tentato di chiu-
dere la portiera per an-
darsene. Così facendo lo
avrebbe però colpito ri-
petutamente al polpac-
cio creando il trauma poi
riscontrato dai sanitari
del pronto soccorso. Te-
stimoni, allibiti, sostengo-
no invece che nessuno è

mai passato dalle parole
ai fatti e che il confronto
è rimasto sul solo piano
verbale senza che ci sia
stato nulla di fisico tra le
parti.

Che sia andata in un
modo o che sia andata
nell’altro, resta il fatto
che l’episodio non è pas-
sato inosservato. Anche
se nessuno ha capito esat-
tamente cosa sia succes-
so, ieri mattina nei bar e
nei negozi di corso Italia
si è parlato molto di
quanto accaduto: «È vero
che fa rispettare le nor-
me del codice della stra-
da – assicura un commer-
ciante -, ma da parte del
vigile 26 ci vorrebbe un
po’ più di misura. Do-
vrebbe valutare le situa-
zioni. A un automobilista
è anche corso dietro per

alcune decine di metri fi-
schiando all’impazzata».

«Lui svolge il suo lavo-
ro ed è innegabile – nota
un altro commerciante -.
Maggiore elasticità sareb-
be auspicabile, ma a que-
sto punto c’è un proble-
ma: ormai la sua fama lo
precede e qualsiasi cosa
faccia, è tenuto d’occhio.
È quindi costretto ad es-
sere inflessibile perché
se ne lasciasse passare
una sola, rischierebbe di
passare dalla parte del
torto e magari essere ac-
cusato di omissione d’at-
ti. È ormai diventato vitti-
ma del suo stesso perso-
naggio. Con lui, in ogni
caso, per evitare proble-
mi è sufficiente rispetta-
re le norme del codice
della strada».

Stefano BizziNuova disavventura per l’agente 26
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